
DOMENICA 26 FEBBRAIO 2023 – I DI QUARESIMA (viola) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 4,1-11. 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. 
E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. 
Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi 
diventino pane». 
Ma egli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce 
dalla bocca di Dio». 
Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio 
e gli disse: «Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a 
tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro 
un sasso il tuo piede». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo». 
Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni 
del mondo con la loro gloria e gli disse: 
«Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai». 
Ma Gesù gli rispose: «Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo 
rendi culto». 
Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. Parola del 
Signore   
 
MEDITAZIONE 
San Giovanni Maria Vianney (1786-1859) 
sacerdote, curato d'Ars 
Discorso per la seconda domenica di Pasqua (trad. cb© evangelizo) 
Consigli per non cedere alla tentazione 
Leggiamo nella storia che un santo sacerdote incontrò un giorno un cristiano che era 
nell'ansia continua di cedere alla tentazione. "Perché avete così tanta paura? gli disse il 
sacerdote. Ahimè, padre! gli rispose, ho paura di esser tentato, di soccombere e di morire. 
E continuò piangendo, ho motivo di temere, se tanti milioni di angeli sono caduti in cielo, 
se Adamo ed Eva nel paradiso terrestre sono stati vinti. (...) Gli rispose il santo sacerdote: 
Amico mio, non sai che il demonio è come un grosso cane all'attacco, abbaia e fa gran 
rumore; ma morde solo chi gli si avvicina troppo. Abbi fiducia in Dio, fuggi le occasioni del 
peccato, e non soccomberai. Se Eva non avesse ascoltato il demonio, se fosse andata via 
appena lui le disse di trasgredire i comandamenti di Dio, non avrebbe peccato. Quando 
sarai tentato, fuggi subito la tentazione e, se puoi, fatti devotamente il segno di croce, 
pensa al tormento che soffrono coloro che non hanno saputo resistere alla tentazione; 
alza gli occhi al cielo e vedrai la ricompensa di chi lotta; chiedi aiuto al tuo angelo custode, 
mettiti nelle braccia della Madre di Dio, che ti protegga; sta' sicuro di vincere i nemici e li 
vedrai presto confusi. Se soccombete, fratelli, ciò avviene solo se non vogliamo usare i 
mezzi che il buon Dio ci dà per combattere. Bisogna prima di tutto esser convinti che da 
soli non possiamo che perdere, mentre, con la piena fiducia in Dio, possiamo tutto. 
 
 
 


